
 

2013.12.01 Fontane che si muovono 

 

Copertina della giornata: pedaliamo verso (le scritte in blu sono tratte dalla scheda di 

Piero, qui sul sito) la … 

FONTANA DEL PRIGIONE 

(via Goffredo Mameli incrocio via Luciano Manara, rione Trastevere)  Commissionata 

a Domenico Fontana da papa Sisto V per la sua villa sull'Esquilino, fu realizzata tra il 

1587 e il 1590 (è una conseguenza della costruzione dell'acquedotto Felice, ripristino 

dell'Alessandrino). Quando negli ultimi anni dell'Ottocento la villa fu distrutta per la 

costruzione della stazione Termini e la sistemazione urbanistica di tutta l'area, la 

fontana venne trasferita in via Genova. Ma, ancora una volta, per la costruzione del 

palazzo del Viminale, fu spostata e sistemata in questo luogo. E' costituita da un 

nicchione centrale delimitato da due lesene che sorreggono un frontone decorato….. 



 

Piazza della Chiesa Nuova, Fontana della Terrina (prima del 1889 era a Campo de’ 

Fiori, al posto della statua di Giordano Bruno) 

 



 

 Proseguiamo lungo Corso Vittorio (oggi c’è il blocco del traffico, per i limiti di 

inquinamento) verso … 

 



 

… piazza S. Andrea della Valle dove… dal 1958, si trova questa fontana, progettata da 

Carlo Maderno 1614 per essere collocata in piazza Scossacavalli, nel rione Borgo, da 

dove fu tolta per la realizzazione di via della Conciliazione (1930); accantonata e poi 

installata (1951) a piazza della Pilotta. Infine …  

 

 

… in questa piazza, nata da altri lavori di sventramento dovuti all'apertura di corso 

Rinascimento. In questi spostamenti si è persa la vasca superiore in marmo che è 

stata sostituita da una copia in cemento. 



 

Qui siamo su Ponte VI, davanti alla fontana di piazza Trilussa, in ristrutturazione. 

Edificata da Giovanni Vasanzio nel 1613 per rifornire d'Acqua l'Ospizio dei Cento Frati 

sullo sbocco sinistro del ponte e quindi sulla sponda sinistra del Tevere, nel 1898 fu 

trasferita sull'altro lato del fiume, in piazza Trilussa, a causa delle demolizioni per la 

costruzione degli argini del Tevere. Era la “mostra terminale” dell’acqua Paola, voluta 

da Paolo V… 



 

Attraversiamo Trastevere (via della Lungaretta vs. viale Trastevere), sempre 

caratteristica, come questo furgoncino arancione “vintage” che porta una botte 



 

… già con i festoni luminosi per le feste di natale … 

 



 

… anche oggi, nonostante la pioggia in arrivo, siamo numerosi … 

 

 



Eccoci qua, davanti alla Fontana del Prigione (quella della copertina), che ha questo  

nome perché:  “Nella nicchia era posto un gruppo marmoreo, definitivamente 

perduto, raffigurante un prigioniero con Apollo e Venere”. 

 

 

 

Sesta tappa:     Ci troviamo al limite tra i rioni Ripa (Aventino) e Testaccio, questa 

fontana è conosciuta anche con il nome di fontana di Testaccio per essere stata 

collocata originariamente nella vicina piazza di Testaccio le esigenze del mercato  

hanno consigliato di spostarla in questo posto (1935) dove funge, purtroppo da 

spartitraffico.  



 

L'inaugurazione del nuovo mercato di Testaccio (2 luglio 2012), in una sede coperta, 

permetterà una riqualificazione della piazza e certamente un ritorno della fontana nel 

luogo originario.  

 



 

Nel frattempo la pioggia consiglia molti di noi (compreso il sottoscritto) a rincasare. 

C.C. 

P.S. Solo pochi irriducibili raggiungeranno la 7^ fontana …. 

 

 

FONTANA DI RIPETTA 

piazza del porto di Ripetta, rione Campo Marzio 

     La fontana è forse l'unico ricordo dell'antico porto di Ripetta, se si escludono le 

stampe d'epoca. La fontana fu costruita, come d'altra parte il porto, da Alessandro 

Specchi nel 1704 come abbeveratoio per gli animali da soma utilizzati nei lavori 

portuali. Era posta al centro del terrazzamento. 

Concludo rinnovando l’invito di andare a leggere la scheda di Piero, qui sul sito, che ci 

propone, nel finale, un bel sonetto in romanesco. Questa la prima strofa: 

Ogni piazza, ogni angolo romano 

c'aveva na fontanella 



ch'attoppavi cor parmo de la mano 

pe fa lo schizzo e beve a garganella 

 


